
 
 

 
 

 Progetto Action 4 Vision 

Partner ASL Cuneo1 
 

Attività su azioni dei Work Package 3 e 4 / Relazione di Sintesi globale 

 
Le attività proposte ed eseguite nell’ ambito delle azioni progettuali dei Work Package 3 e 4 dal 
partner ASL Cuneo 1, sono state impostate  tenendo  sempre presente, nella cornice della Mission 

aziendale, le politiche socio- sanitarie aziendali e regionali, in tema di prevenzione e promozione 
della salute dei propri cittadini.  Nella tematica specifica del progetto, le consuete metodologie di 
lavoro, applicate nelle attività progettuali, hanno tenuto conto della necessità di 
adattare/rimodellare le pratiche professionali  in atto e/o di sperimentare nuovi modelli,  
restituendo protocolli operativi il più possibile riproducibili nei vari contesti locali.  
Nel dettaglio delle diverse azioni  
  

WP 3 Osservatorio e scambio buone pratiche  
- Azione 3.1  

Sulla base delle evidenze scientifiche si è ritenuto importante utilizzare la conoscenza dei  dati 
epidemiologici sulla disabilità visiva, sia per la mappatura iniziale  sia per la  fase di valutazione delle  
attività progettuali relative alla  sperimentazione di nuove modalità di presa in carico della disabilità 
visiva e di risposta ai bisogni  delle persone disabili visive e a rischio nei territori transfrontalieri 
delle Alpi Meridionali Italo-Francesi e delle province di Cuneo e Imperia. E’ stato quindi proposto, 
come modello, un prototipo di “ osservatorio epidemiologico transfrontaliero sulla disabilità visiva” 

Ricadute  
→ Mappatura dei servizi/percorsi di cura nella presa in carico della disabilità visiva sul territorio 

transfrontaliero 

→ Applicazione di nuovi strumenti utili nella riorganizzazione dei servizi sanitari e socio-

assistenziali rivolti alla popolazione con disabilità visiva sul territorio transfrontaliero 

Tenuto conto delle  diversità organizzative, gestionali e di appartenenza territoriale, il prototipo di “ 

piattaforma “ proposto in cui vengono sistematizzati i dati,  ha restituito  risultati preliminari che 

dimostrano la possibilità di ottenere dati confrontabili, congruenti , adattabili ai vari contesti, ma 

indica la necessità di una definizione più condivisa e puntuale dei criteri di selezione e conteggio. 

La rilevazione del bisogno, effettuata attraverso  lo Studio ed analisi dello stato di salute dei soggetti 

con cecità ed ipovisione in prospettiva ICF con Sistema VilmaFABER   ha avuto  2 obiettivi principali  



 
 

 
 

- Valutare l’efficacia del sistema di protezione (welfare) per le persone con cecità/ipovisione, in 
modo da poter riorientare gli interventi e metterle in condizione di vivere una vita degna e 
partecipativa.  

- Utilizzare il modello della Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della 
salute (ICF) dell’OMS, che intende la salute come interrelazione tra individuo con problemi di 
salute e contesto.   

L’ attività ha testato una metodologia di lavoro basata su uno strumento di rilevazione comune, 
partendo da un linguaggio unificato e standard, adattabile alle diverse realtà territoriali. 
 

- Azione 3.2  
 

Contestualmente ai due protocolli  di rieducazione visiva , è stata elaborata una raccomandazione di 
profilo professionale di aiuto a domicilio in zone rurali ( profilo di badante di borgo rurale ), sulla 
base del quale è stata implementata la sperimentazione di un modello educativo, non sanitario, 
messo in atto al domicilio dei disabili visivi del territorio delle valli cuneesi. 
La badante di borgo è un/a  Educatore/trice specializzato/a che lavora presso il domicilio di persone 
con disabilità visiva, ipovedenti o non vedenti, di ogni fascia d’età, su progetto congiunto e 
strutturato dai servizi specialistici del territorio. 
La figura professionale della "Badante di borgo",  nel processo di sviluppo dell'autonomia personale 
delle persone con disabilità visiva, può essere un modello professionale riproducibile in altre realtà. 

 

WP 4 Sperimentazione e sensibilizzazione  
- Azione 4.1  

Il   valore aggiunto e l’ impatto dato dal modello proposto di nuovo profilo professionale (profilo di 

badante di borgo rurale), può essere pertinente e adatto al contesto locale ed eventualmente 
riproducibile in altri, come dimostrato con le attività di sperimentazione del modello educativo a 
domicilio dei soggetti con disabilità visiva. Inoltre tale attività favorisce, in particolare, la 
permanenza delle persone con disturbi della vista sul territorio montano e rurale transfrontaliero, 
contrastandone lo spopolamento. 

 
- Azione 4.2  

Il  panel di attività di sensibilizzazione e promozione della salute visiva ha previsto lo sviluppo  a 
livello aziendale, sia di Campagne di sensibilizzazione rivolte  alla popolazione residente nelle zone 
montane e rurali di competenza, sia attività di screening  
Obiettivi specifici: 
- sensibilizzare le istituzioni, le famiglie, i caregiver dei disabili visivi e la popolazione a rischio di 

disturbi della vista, in particolare nelle zone montane e rurali dei territori transfrontalieri della 
provincia di Cuneo, favorendo l’integrazione sociale e contrastando lo spopolamento delle aree in 
esame.  

- valutare lo stato di salute visivo della popolazione allo scopo di prevenire o limitare i danni. 
 



 
 

 
 

Attività riproducibili: 

− Promozione di una maggior conoscenza rispetto alla salute e ai deficit visivi; incremento 
della partecipazione attiva della popolazione alle campagne di screening e alle attività di 
sensibilizzazione socio-culturali e socio-educative proposte.  

− Condivisione di materiale  per le attività di prevenzione e sensibilizzazione per minori e adulti 

− Eventi di sensibilizzazione transfrontalieri rivolti alla popolazione generale e agli stakeholder 
del territorio  

− Incontri di pro-socializzazione e formazione specifica per insegnanti, collaboratori didattici, 
genitori e disabili visivi 

− Incontri di sensibilizzazione e screening per la popolazione generale 

− Screening per identificare patologie oculari presenti nella comunità in fase PRECOCE, così da 
giungere ad interventi terapeutici TEMPESTIVI, prevenendo conseguenze  più gravi. 

 
Lo scambio di  competenze in un’ ottica multidisciplinare e transfrontaliera, ha contribuito a 
migliorare i servizi di screening e riabilitazione nelle zone più vantaggiate,  dando un  valore 
aggiunto e un impatto pertinente e adatto al contesto locale. 
 

 
Activités sur les actions des Work Package 3 e 4 /Synthèse globale 

 
Les activités proposées et menées dans le cadre des actions du projet des Work Packages 3 et 4 par 
le partenaire ASL Cuneo 1, ont été fixées en gardant toujours à l'esprit, dans le cadre de la Mission 
d'Entreprise, les politiques socio-sanitaires d'entreprise et régionales, en termes de prévention et 
de promouvoir la santé de ses citoyens. Dans le thème spécifique du projet, les méthodes de travail 
habituelles, appliquées dans les activités du projet, ont pris en compte la nécessité d'adapter / 
remodeler les pratiques professionnelles en cours et / ou d'expérimenter de nouveaux modèles, en 
renvoyant des protocoles opératoires aussi reproductibles que possible dans les différents 
contextes locaux . 
En détail des différentes actions 
 

 

WP 3 Observatoires e bonnes pratiques  
- Action 3.1  
Sur la base des preuves scientifiques, il a été jugé important d'utiliser la connaissance des 
données épidémiologiques sur le handicap visuel, à la fois pour la cartographie initiale et pour la 
phase d'évaluation des activités du projet liées à l'expérimentation de nouvelles façons de 
prendre en charge le handicap visuel et de répondre aux besoins des personnes malvoyantes et 
à risque dans les territoires transfrontaliers des Alpes australes franco-italiennes et des 
provinces de Coni et Imperia. Un prototype "d'observatoire épidémiologique transfrontalier sur 
la déficience visuelle" a donc été proposé comme modèle 



 
 

 
 

Rechutes 
→ Cartographie des services / parcours de prise en charge de la prise en charge du handicap 

visuel sur le territoire transfrontalier 
→ ApplicaFon de nouveaux ouFls uFles à la réorganisation des services de santé et de 

protection sociale destinés aux personnes handicapées visuelles sur le territoire 
transfrontalier 

Compte tenu des différences d'appartenance organisationnelle, managériale et territoriale, le 
prototype de «plate-forme» proposé dans lequel les données sont systématisées a renvoyé des 
résultats préliminaires qui démontrent la possibilité d'obtenir des données comparables, 
congruentes et adaptables aux différents contextes, mais indique la nécessité une définition 
plus partagée et précise des critères de sélection et de comptage. 
La détection du besoin, réalisée à travers l'étude et l'analyse de l'état de santé des sujets 
aveugles et malvoyants en perspective ICF avec le système VilmaFABER avait 2 objectifs 
principaux 
- Évaluer l'efficacité du système de protection (bien-être) des personnes aveugles / 
malvoyantes, afin de pouvoir réorienter les interventions et leur permettre de mener une vie 
digne et participative. 
- Utiliser le modèle OMS de la Classification internationale du fonctionnement, du handicap et 
de la santé (ICF), qui signifie la santé en tant qu'interrelation entre les individus ayant des 
problèmes de santé et de contexte. 
L'activité a testé une méthodologie de travail basée sur un outil de détection commun, à partir 
d'un langage unifié et standard, adaptable aux différentes réalités territoriales. 
 
 

-  Action 3.2 
Parallèlement aux deux protocoles de rééducation visuelle, une recommandation de profil 
professionnel d'aide à domicile en milieu rural (profil de Badante di borgo rural) a été élaborée, sur 
la base de laquelle a été mise en œuvre l'expérimentation d'un modèle éducatif non sanitaire mis 
en œuvre à domicile. personnes malvoyantes des vallées de Cuneo. 
Le soignant du village est un éducateur spécialisé qui travaille au domicile des personnes déficientes 
visuelles, malvoyantes ou aveugles, de tous âges, sur un projet commun structuré par des services 
locaux spécialisés. 
La figure professionnelle de la "Badante di borgo", en train de développer l'autonomie personnelle 
des personnes handicapées visuelles, peut être un modèle professionnel reproductible dans 
d'autres réalités. 
 
 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

WP 4 Expérimentation e sensibilisation  
 

- Action 4.1  
La valeur ajoutée et l'impact donnés par le modèle proposé d'un nouveau profil professionnel (profil 
de soignant d'un village rural), peuvent être pertinents et adaptés au contexte local et 
éventuellement reproductibles dans d'autres, comme le démontrent les activités d'expérimentation 
du modèle d'enseignement à domicile des personnes ayant une déficience visuelle. Par ailleurs, 
cette activité favorise, en particulier, la permanence des personnes malvoyantes sur le territoire 
montagnard et rural transfrontalier, contrastant avec leur dépeuplement. 

 
- Action 4.2 

Le panel de sensibilisation et de promotion des activités de santé visuelle prévoyait le 
développement au niveau de l'entreprise, à la fois de campagnes de sensibilisation auprès de la 
population résidant en montagne et des zones rurales de compétence, et d'activités de dépistage 
Objectifs spécifiques 
- sensibiliser les institutions, les familles, les soignants des malvoyants et la population à risque de 
troubles visuels, en particulier dans les zones de montagne et rurales des territoires transfrontaliers 
de la province de Coni, en favorisant l'intégration sociale et en luttant contre le dépeuplement des 
zones de examen. 
- évaluer la santé visuelle de la population afin de prévenir ou limiter les dommages. 
Activités reproductibles 

− Promotion d'une meilleure connaissance de la santé et des déficiences visuelles; 
augmentation de la participation active de la population aux campagnes de dépistage et aux 
activités de sensibilisation socio-culturelles et socio-éducatives proposées. 

− Partager du matériel pour des activités de prévention et de sensibilisation pour les mineurs 
et les adultes 

− Des événements de sensibilisation transfrontaliers à destination de la population en général 
et des acteurs locaux 

− Pro-socialisation et réunions de formation spécifiques pour les enseignants, les 
collaborateurs pédagogiques, les parents et les malvoyants 

− Réunions de sensibilisation et de dépistage pour la population en général 

− Dépistage pour identifier les pathologies oculaires présentes dans la communauté au stade 
TÔT, afin d'arriver à des interventions thérapeutiques OPPORTUNES, en prévenant des 
conséquences plus graves. 

  
L'échange de compétences dans une perspective multidisciplinaire et transfrontalière a contribué à 
améliorer les services de dépistage et de réadaptation dans les zones les plus favorisées, en 
apportant une valeur ajoutée et un impact pertinents et adaptés au contexte local. 



Il Progetto Europeo Alcotra Action 4 Vision 

Una rete transfrontaliera per la disabilità visiva

Meeting conclusivo

Promozione di interventi di prevenzione e di 

screening sui territori 
Dr. Ermini Dario

Responsabile Centro di Riabilitazione Visiva del Cuneese ASLCN1

Cuneo, 10 gennaio 2020



Ripensare i percorsi di cura: 

protocolli di screening 

Laura Peira

Ortottista del Centro di Riabilitazione Visiva del Cuneese 

ASLCN1

Cuneo, 10 gennaio 2020

Nell’ambito del WP 4.2 si sono 

sviluppate le Campagne di 

sensibilizzazione rivolte alla 

popolazione residente nelle 

zone montane e rurali di 

competenza dell’ASLCN1.



Il Progetto per la disabilità visiva

Meeting conclusivo

ATTIVITA’ SVOLTE 

• CORSO DI FORMAZIONE CREARE PER LE MANI

• INCONTRI DI SENSIBILIZZAZIONE E PROSOCIALIZZAZIONE

• INCONTRI GENITORI ED INSEGNANTI

• ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE -OSSERVAZIONE ED INCONTRI CON I 

SERVIZI TERRITORIALI

• ATTIVITA’ LUDICO-SOCIALIZZANTE

• GRUPPI DI SENSIBILIZZAZIONE PER GENITORI 

• GRUPPI SULLE AUTONOMIE

• PARTECIPAZIONE AD EVENTI DI REGARDDONS ENSEMBLE

• GIORNATA SPAZIO AL GESTO

• ATTIVITA’ PUBBLICHE DI SENSIBILIZZAZIONE SUL TERROTORIO

• INCONTRI RAO



Il corso di formazione è rivolto agli operatori, insegnanti, 

assistenti alla comunicazione, operatori scolastici di vario 

genere, che desiderano approfondire la conoscenza sulla 

realizzazione di oggetti e materiali tattili rivolti alle persone con 

disabilità visiva, cieche o ipovedenti (ma non solo), lavorando 

sulla manipolazione di materiali diversi e sulla realizzazione di 

storie e giochi. 

Il corso, della durata di 25 ore suddiviso in 10 incontri, è 

suddiviso in due parti, una teorica e l’altra 

pratica/esperienziale. 

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, nell’anno 2019, 

sono stati svolti 3 corsi presso 3 Istituti Scolastici nei 

comuni di Vicoforte, Cuneo e Busca con un numero 

complessivo di 43 partecipanti. 



Lo scopo di tale iniziativa è quello di sensibilizzare i compagni di 

classe di minori con deficit visivo (ipovisione, cecità), al fine di 

favorire comportamenti cooperativi e pro-sociali. 

Tale opportunità è rivolta a tutti i livelli scolastici, a partire dai 4 anni 

d’età. 

La proposta si articola in 2/3 incontri di 2-3 ore ciascuno, a 

seconda dell’età dei destinatari.

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, nell’anno 2019, sono 

stati svolti 4 corsi presso 4 Istituti Scolastici nei comuni di 

Vicoforte, Pianfei, Castelletto di Busca e Mondovì, con un 

numero complessivo di 107 partecipanti per un totale di 22,5 

ore.

va



Il PINCONTRI GENITORI ED INSEGNANTI

Meeting conclusivo

Attività finalizzata al lavoro di rete 

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, 

nell’anno 2019, sono stati svolti 47 

incontri in diverse sedi con 323 

partecipanti.



ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE - OSSERVAZIONE  ED INCONTRI CON I 
SERVIZI TERRITORIALI

Finalità:

• osservare il minore nell’ambiente di vita scolastico 

• osservazione/adattamento di strutture per eventuali inserimenti post scolastici

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, nell’anno 2019, sono stati svolti 6 incontri

in diverse sedi, per un totale di 18 ore e 67 partecipanti.



ATTIVITA’ LUDICO-SOCIALIZZANTE

• Accrescere la consapevolezza dei bambini rispetto al proprio deficit visivo. 

• Creare un’occasione di incontro tra minori con deficit visivo. 

• Apprendimento di attività ludiche di gruppo, spendibili anche con i pari età vedenti in   

ambito scolastico ed extra-scolastico. 

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, nell’anno 2019, sono stati svolti 5 incontri, 

per un totale di 7,5 ore e 6 partecipanti, di età compresa tra i 4 e i 7 anni, con 

diagnosi di ipovisione grave, cecità parziale e cecità totale. 



GRUPPI DI SENSIBILIZZAZIONE PER GENITORI 
etto per la disabilità visiva

Meeting conclusivo
• Accrescere la consapevolezza dei genitori rispetto al deficit visivo dei propri figli. 

• Creare un’occasione di incontro e confronto tra genitori di bambini con deficit visivo. 

• Accrescere la consapevolezza dei punti di forza e di debolezza dei propri figli, al di là del 

deficit visivo. 

• Apprendimento di strategie e modalità genitoriali funzionali ed applicabili nel quotidiano, al 

fine di promuovere lo sviluppo di competenze nei loro figli e di accrescere nel genitore una 

migliore percezione delle proprie capacità genitoriali in un contesto di disabilità. 

Nell’ambito del progetto Action 4 

Vision, nell’anno 2019, sono stati svolti 

5 incontri, per un totale di 7,5 ore e 12 

partecipanti. 



GRUPPI SULLE AUTONOMIE

• Riconoscimento del denaro, sia esso monete che 

banconote, da parte di persone adulte non vedenti o 

ipovedenti, al fine di poterlo gestire in autonomia tramite il 

riconoscimento tattile e/o gli ausili tiflotecnici preposti. 

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, nell’anno 2019, 

sono stati svolti 6 incontri, per un totale di 12 ore e 12 

partecipanti. 



PARTECIPAZIONE AD EVENTI DI REGARDDONS ENSEMBLE

• Attività di sensibilizzazione aperta al pubblico 

attraverso giochi tattili

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, nell’anno 

2019, è stato svolto 1 incontro presso il Parc Phoenix 

a Nizza, per un totale di 7 ore e più di 100 partecipanti 

di ogni fascia d’età. 



GIORNATA SPAZIO AL GESTO

L’obbiettivo è di esercitare il movimento del corpo nello 

spazio per persone con disabilità visiva. 

Attraverso l’atletica di base, percorsi e giochi, si allena 

l’individuo alla percezione di se stesso e dell’ambiente 

circostante, potenziando inoltre le relazioni con gli altri.

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, nell’anno 

2019, è stato svolto 1 incontro, per un totale di 7 ore 

e circa 56 partecipanti, per lo più minori. 



ATTIVITA’ PUBBLICHE DI SENSIBILIZZAZIONE SUL TERROTORIO

• Farmacie

• Mercati comunali

• Mercatini di Natale 2019

• Ludobus

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, nell’anno 2019, sono stati svolti 21 

incontri, per un totale di 143 ore, aperti alla cittadinanza. 



INCONTRI RAO

• Medici di base

• Pediatri

ASL CN1

Nell’ambito del progetto Action 4 Vision, nell’anno 2019, sono stati svolti 3 incontri, 

per un totale di 12 ore e 320 partecipanti.











™

Progetto Action 4 Vision 

PROMOZIONE D’INTERVENTI DI PREVENZIONE E DI SCREENING SUI TERRITORI

Promotions des interventions et de depistage sur les territoires

Dott.ssa Carla Blengio

Coordinamento Ortottisti ASLCN1 

Il Progetto Europeo Alcotra Action4Vision 

Una rete transfrontaliera per la disabilità visiva 

Meeting conclusivo 

Cuneo 10 gennaio 2020



™

Identificare patologie oculari 
presenti in una comunità in 
fase PRECOCE, così da 
giungere ad  interventi 

terapeutici TEMPESTIVI in 
modo da prevenire 

conseguenze ben più gravi 
e di conseguire, attraverso il 

trattamento, un adeguata 
maturazione della funzione 

visiva



™

Screening

• Insieme di attività, rivolte ad un’ampia quota della popolazione, 
organizzate per individuare precocemente la presenza di malattia 
in persone che non ne presentano ancora segni o sintomi 
permanenti

• La malattia da individuare deve essere curabile

• L’identificazione precoce deve alterare il decorso della malattia e 
rendere maggiormente possibile la guarigione o il trattamento



™

Screening

• Equità

• Qualità

• Gratuità



™

Gli screening devono utilizzare esami:

� sicuri

� accettabili (dalla popolazione)

� attendibili (efficienza ed efficacia)

� mirati (alla popolazione esaminata)

� selettivi (per la patologia)
� rispettano le prove scientifiche di evidenza



™

� Complicanze della condizione patologica

� Ipovisione / Cecità

Non autosufficienza

Ridotta qualità di vita

� Gravi deficit sensorio-motori secondari

� AMBLIOPIA

Cosa si può prevenire?



™

DIFETTI RIFRATTIVI

tra il 5% e il 10%



™

STRUMENTI

� Test per la determinazione 

dell’acuità visiva per 

lontano e per vicino

� Cover test per la 

determinazione  dello 

strabismo

� Test valutazione stereopsi

� Tono oculare



™

Sani o negativi

Malati o positivi



™

TERRITORIO



™

� BAMBINI

� ADULTI

418

TERRITORIO
MONTANO



™

TERRITORI
RURALI

� BAMBINI   357

� ADULTI     250

607



™

RISULTATI

� Invio  al secondo livello e 

presa in carico dalla rete 

territoriale

31,65%



™

IL VALORE 

Nuove competenze in un ottica multidisciplinare e 

transfrontaliera per contribuire a migliorare i servizi di 

screening e riabilitazione 



™

Efficacia 

Efficienza

Appropriatezza



™

Grazie !



 

 

 

 
 
 

WP 4 – SPERIMENTAZIONE DEI SERVIZI 
AZIONE 4.2 - CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE 

Attività di sensibilizzazione sul tema della cura delle vista 

 

 

RELAZIONE DI SINTESI 
 

 
Area geografica: Territori rurali provincia di Imperia 

 

Periodo di svolgimento: da febbraio a maggio 2019 

 

Obiettivi e metodologia 

 

Obiettivo principale dell’azione è stato quello di aumentare il livello di attenzione della 

popolazione delle zone rurali sul tema della cura della vista in ogni epoca della vita; 

obiettivo secondario è stato quello di creare le premesse affinché l’azione di 

erogazione di visite oculistiche tramite l’unità mobile (Azione 4.1. Sperimentazione 

dei servizi per la permanenza sul territorio) trovasse condizioni favorevoli per essere 

svolta e potesse raggiungere proprio quelle fasce della popolazione più in difficoltà 

nel fruire dei servizi. 

 

Per il raggiungimento di questi due obiettivi è stato fatto un lavoro di penetrazione 

del territorio molto capillare: in primis è stata coinvolta la ASL 1 di Imperia, che 

grazie alla concessione del suo patrocinio al progetto ha reso più agevoli le relazioni 

con gli interlocutori istituzionali locali; in seguito sono stati contattati i sindaci e i 



 

 

dirigenti scolastici di tutti i plessi e i comuni dei territori interessati all’operazione; ad 

ognuno di loro è stato spiegato il progetto Action4Vision nel suo insieme ed è stato 

chiesto di collaborare alla realizzazione dell’azione di sensibilizzazione.  

Sono stati individuati tre segmenti di target: i bambini della fascia 3-6 anni, i bambini 

della scuola dell’obbligo e gli adulti e anziani.  

 

Sono stati realizzati:  

- 2 differenti libretti (bambini / adulti) contenenti, oltre alla spiegazione delle più 

comuni problematiche della vista in relazione alla fascia di età, anche dei test di 

autovalutazione, cioè test auto-somministrabili o somministrabili da personale non 

medico (genitori, insegnanti) da distribuire alla popolazione 

- 4 pannelli autoportanti con la spiegazione della morfologia dell’occhio ed i rischi 

legati alle varie età.  

 

Infine è stato progressivamente definito un puntuale calendario di incontri articolato 

in tre diverse tipologie: 

- incontri per popolazione adulta e anziana 

- incontri per genitori ed insegnanti 

- attività di screening visivo nelle scuole d’infanzia.  

 

Tutte gli incontri sono stati realizzate da personale con qualifica sanitaria di Ortottista. 

In allegato viene fornito uno schema riepilogativo delle date degli incontri e dei loro 

orari, dei luoghi di svolgimento e della tipologia specifica. 

 

L’attività di sensibilizzazione si è svolta anche nell’ambito della “settimana della 

salute”, manifestazione organizzata da ASL 3 di Imperia sugli stili di vita sani, dal 19 

al 23 novembre 2019, dove il progetto Action4Vision ha presenziato per tutto il 

periodo con un proprio stand.  

 

 



 

 

Risultati raggiunti 

 

Sono stati coinvolti nell’azione 36 comuni e un totale di 45 persone, fra sindaci e 

Dirigenti Scolastici. Sono stati svolti screening visivi in 22 scuole d’infanzie e visitati 

316 bambini, 8 incontri pubblici con insegnanti e genitori che hanno coinvolto circa 

550 persone, 20 incontri con popolazione adulta a cui hanno presenziato circa 1.000 

persone.  

 

I libretti con i test di autovalutazione sono stati utilizzati nei vari incontri e sono anche 

stati distribuiti nei punti di aggregazione (indicati dai sindaci) e nelle farmacie del 

territorio, per un totale di circa 4.000 libretti “bambini” e 5.500 libretti “adulti”. 

 
  



 

 

 

DATA Orario Comune Luogo Tipo di attività 

Martedì 12 marzo 9-10.30 
Camporosso al 

Mare Via Braie, 61  osservazione bimbi 3 anni 

  15.30-16.30 
Camporosso 

Capo Sede scuola incontro pubblico genitori e ins. 

  17-18 
Camporosso 

Capo Centro sociale incontro pubblico cittadinanza 

Mercoledì 13 marzo 9-10 Apricale 
scuola inf. via 
Rimembranza osservazione bimbi 3 anni 

  10.30-11.30 Isolabona 
scuola inf. via Emilio 

Veziano, 31 osservazione bimbi 3 anni 

  12-13 Pigna 
scuola inf.Corso Isnardi, 

44  osservazione bimbi 3 anni 

  15.30-16.30 Pigna Cappella Santa Croce incontro pubblico cittadinanza 

  17-18 Apricale 
sala consigliare del 

Comune incontro pubblico cittadinanza 

Giovedì 14 marzo 14.00-16 Dolceacqua scuola inf. via Giardini,1 osservazione bimbi 3 anni 

  17.30-18.30 
Rocchetta 

Nervina comune sala polivalente incontro pubblico cittadinanza 

Martedì 19 marzo 9-11.30 Vallecrosia piani Via San Rocco, n. 2 bis  osservazione bimbi 3 anni 

  15-16 Vallecrosia Istituto Comprensivo incontro pubblico genitori 

  17-18 Vallecrosia Istituto Comprensivo incontro pubblico insegnanti 

Mercoledì 20 marzo 9.30-10.30 Soldano Via Borgo Costa  osservazione bimbi 3 anni 

  11-12 Perinaldo Via San Romolo, 5 osservazione bimbi 3 anni 

  15.00-16.30 Perinaldo ambulatorio medico incontro pubblico cittadinanza 

  17-18 Soldano sala consigliare comune incontro pubblico cittadinanza 

  11-12 Poggio scuola inf Via Cravelli 1 osservazione bimbi 3 anni 

  15-16.30 Poggio Casa Serena incontro pubblico cittadinanza 

  17-18 Poggio scuola inf Via Cravelli 1 incontro pubblico genitori e ins. 

Mercoledì 27 marzo 9.30-10 Triora scuola infanzia osservazione bimbi 3 anni 

  10.30-11 Molini di Triora scuola infanzia osservazione bimbi 3 anni 

  11.30-12.30 Badalucco 
Scuola infanzia Regione 

pre-martin 16 osservazione bimbi 3 anni 

  16-18 
Badalucco/ 
Montalto Farmacia ortottista in luogo pubblico 

Giovedì 28 marzo 15-16 
Col di rodi 
sanremo 

Sala Parrocchiale di 
Coldirodi incontro pubblico cittadinanza 

  17-18 Sanremo 

Scuola a Metodo 
Montessori in Strada 

san Martino 4 incontro pubblico genitori e ins. 

Martedì 2 aprile 9.30.12.30 Taggia 

Regina Margherita 
Taggia piazza San 

benedetto osservazione bimbi 3 anni 



 

 

  16.30-17.30 Taggia 

Scuola primaria Soleri 
via Paolo Anfossi incontro pubblico insegnanti 

  18-19 Taggia/castellaro 
Centro sociale Arma di 

taggia incontro pubblico cittadinanza 

Mercoledì 3 aprile 9.30-11 Pompeiana 
Fondazione asilo Siffredi 

via siffredi 13 osservazione bimbi 3 anni 

  15-16 Molini di Triora 
Sala consigliare 

comune,Piazza Roma, 1, incontro pubblico cittadinanza 

Giovedì 4 aprile 15.30-17 Ceriana /Baiardi 
Fondazione Crespi, 

Corso Italia, 88 incontro pubblico cittadinanza 

Martedì 9 aprile 9.00-11,30 
Camporosso 

Capo 
scuola infanzia via 

Kennedy,1 osservazione bimbi 3 anni 

  16-17 Dolce acqua 
Farmacia Bascianelli,Via 

Patrioti Martiri, 35, incontro pubblico cittadinanza 

Mercoledì 10 aprile 9-10 Pornassio 
scuola infanzia,Via 

Castello osservazione bimbi 3 anni 

  10.30-12 Pieve di teco 
scuola infanzia, Piazza 

Borelli, 2 osservazione bimbi 3 anni 

  15-16 Pieve di teco 
Sala Consigliare, comune 

di Pieve di teco incontro pubblico cittadinanza 

  17.18 Pieve di teco 
scuola infanzia, Piazza 

Borelli, 2 incontro pubblico genitori e ins. 

Giovedì 11 aprile 15,30-16,30 Ponte D'Assio 

Sala Polivalente del 
Comune, Piazza Vittorio 

Emanuele II, 2, incontro pubblico cittadinanza 

  17.18 Ponte D'Assio 
Scuola primaria, Via IV 

Novembre incontro pubblico genitori e ins. 

Martedì 16 aprile 9-11.30 San Biagio Via A. Molinari, 8 osservazione bimbi 3 anni 

  16-17 San Biagio 

CIRCOLO RICREATIVO 
PENSIONATI - VIA POETA 

BIAMONTI N. 6  incontro pubblico cittadinanza 

Mercoledì 17 aprile 9-10.30 Borgomaro 
scuola infanzia,Via 

Guglieri osservazione bimbi 3 anni 

  11.15-12.15 Borgomaro 

sede della ex Comunità 
Montana OLIVO, p.zza s. 

giovanni,2  incontro pubblico cittadinanza 

  15-16 Diano Arentino 
sala polivalente fraz, 

Diano Borello incontro pubblico cittadinanza 

  17-18 Diano Castello 
 Sala Consiliare, Via 

Meloria n.2. incontro pubblico cittadinanza 

Giovedì 18 aprile 15-16 
COSIO 

D'ARROSCIA 
Sala Consiliare del 

Comune incontro pubblico cittadinanza 

Martedì 23 aprile 9-30-10 Dolcedo 

presso la Sala San 
Domenico per le Chiavi 

contattate pure la 
dipendente del Comune 
di Dolcedo, Sig.ra Tiziana incontro pubblico cittadinanza 



 

 

Gagliolo, Tel. 0183-
280004 

  11-12,30 Cipressa 

il Centro Sociale di Pzz. 
Martini per le chiavi 

contattate la dipendente 
del Comune di Cipressa, 

Dott.ssa Daniela Irma 
Corradi, Tel. 0183-

98005. incontro pubblico cittadinanza 

Mercoledì 24 aprile 10-11,30 Pompeiana 
Famacia Piazza Dante 

dottor Buvoli  ortottista in luogo pubblico 

  15-16 
BORGHETTO 
D'ARROSCIA 

Presso la sede del 
comune incontro pubblico cittadinanza 

Lunedì 29 aprile 9-11,30 Ceriana 
scuola inf Corso Italia 

191 osservazione bimbi 3 anni 

giovedì 23 maggio 9-11.30 Dolcedo Scuola d'infanzia osservazione bimbi 3 anni 

venerdì 24 maggio 9-11.30 Piani Scuola d'infanzia osservazione bimbi 3 anni 

 
 
 



 
 

BILAN DE LA CAMPAGNE DE PREVENTION ET DE SENSIBILISATION SUR LA SANTE 

VISUELLE : 

« Longue Vie à la Vue ! » 

Dans le cadre du projet « Action 4 Vision » 

PORTEUR DU PROJET : 

MUTUALITE FRANCAISE PROVENCE-ALPES-COTE D’AZUR – REGION SUD 

 

Rappel des objectifs : 

L’objectif général est de prévenir les pathologies et les maladies liées à la vue en informant le public sur 

les comportements favorables à la santé visuelle : 

 Connaissance du fonctionnement des yeux, 

 Cerner les risques autour de la vue au fil des âges tout en identifiant les moyens de la 

préserver, 

 Prévenir en prenant soin de sa vue au quotidien, 

 Orienter au besoin vers un professionnel pour la réalisation d’un dépistage visuel. 

Les objectifs opérationnels sont les suivants : 

 Organiser et animer 50 ateliers sur 12 mois (en tenant compte de la date de démarrage liée à la 

date de notification du commanditaire) en prenant appui sur une exposition mobile intitulée « 

Longue Vie à la Vue ! », 

 Chaque atelier pourra être suivi d’un test individuel d’acuité visuelle en lien avec le réseau des 

opticiens mutualistes et l’équipe mobile de Santé visuelle de la MFPACA-SSAM (hors 

financement) sur les 3 territoires concernés, 

 Proposer ces ateliers dans les départements des Alpes de Haute-Provence, des Alpes- 

Maritimes, des Hautes-Alpes, 

 Mobiliser les publics cibles par l’intermédiaire des acteurs locaux (services communaux, 

associations socio-cultuelles locales de type centre social, établissements d’enseignement…). 

 

Evaluation du processus  

61 interventions ont été réalisées du 26 février au 16 décembre 2019. 

Chaque intervention a été animée par un professionnel de prévention de la Mutualité française formé 

sur la thématique de la santé visuelle. 

 



 
 

Ces interventions se sont déroulées par ordre d’importance : 

- dans le cadre de forums et/ou journées de repérage réalisés au bénéfice de seniors. L’intervention 

était sous la forme d’un stand ou l’animation pouvait être collective ou individuelle. Elle était suivie d’un 

test de santé visuelle. 

- en milieu scolaire (école élémentaires, collèges et lycées), sous la forme d’atelier auprès d’élèves en 

demi -groupe ou en classe entière. 

- dans le cadre d’un café des parents, auprès de parents, suivi également par la réalisation d’un test 

santé visuelle. 

L’’intervention type est découpée en 3 parties et adaptée au public : le fonctionnement, l’évolution de la 

vue au fil des âges, comment préserver sa vue ? Le participant peut être orienté vers un professionnel 

de santé. 

Le test de santé visuelle dure 20 mn par personne et a été réalisé par un opticien ou orthoptiste du 

réseau des centres optiques mutualistes ou par le professionnel de l’équipe mobile de santé visuelle. 

La plupart des interventions ont été animées à partir de l’exposition « Longue Vie à la Vue ! » très 

adaptée au format d’animation de type stand.  

L’exposition « Longue Vie à la Vue ! » est une exposition réalisée à l’initiative de la Mutualité française 

avec ses équipes de prévention, ainsi que le réseau Visaudio des opticiens mutualistes (hors 

financement). Elle est composée de 4 roll ’up dont le contenu est le suivant : 

- 1er roll ’up : La vue, comment ça marche ! Quels sont les professionnels de la vue ? Délais de 

validité de l’ordonnance. 

- 2ème et 3ème roll ’up : Les âges de la vue chez l’enfant (avant 18 mois, 18 mois à 10 ans, 10 à 20 

ans), Quelques signes d’alerte pour aider les parents, les âges de la vue pour l’adulte (20 à 45 

ans, 45 à 60 ans et plus de 60 ans). 

- 4ème roll ’up : La prévention : protéger sa vue du soleil, préserver sa vue par l’alimentation, 

assurer sa sécurité sur la route et protéger sa vue à la maison. 

Dans le cadre de notre intervention en format atelier en milieu scolaire, les animations ont été réalisées 

à partir d’un support PowerPoint intitulé « écran, soleil, neige, attention les yeux ! », créé par le service 

prévention de la Mutualité française. 

L’action s’est déroulée sur les 3 départements français frontaliers : Alpes de Haute-Provence (7 villes), 

Alpes-Maritimes (18 villes) et Hautes-Alpes (2 villes). Les partenaires associés au projet ont été les 

établissements scolaires bénéficiaires et les communes. 

886 personnes ont bénéficié de notre action de sensibilisation sur la santé visuelle selon les 

caractéristiques suivantes : 

 40,38 %  d’hommes sur 59,62% de femmes, 

 33,20 %  moins de 18 ans, 



 
 

 2,42 %  entre 18 et 25 ans, 

 4,63%  entre 26 et 59 ans, 

 57,25 %  60 ans et plus. 

Les personnes bénéficiaires ont déclaré que : 

 l’action était utile/très utile pour 91,5 % d’entre elles, 

 le contenu et l’organisation de l’intervention étaient très/assez satisfaisants pour 

respectivement 86,2 %  et 87,76 % d’entre elles, 

 53,42 % des personnes indiquent avoir l’intention de changer leurs habitudes pour préserver 

leur santé visuelle. 

 62,65 % des personnes disent vouloir réaliser des actes préventifs (démarches 

administratives, prises de rendez-vous, dépistage…). 

D’un point de vue général, la compétence des intervenants, professionnels spécialisés dans le domaine 

de la prévention, a permis d’adapter les modalités d’intervention, d’ajuster les contenus, les techniques 

d’animation et les supports des interventions au regard du public rencontré et du cadre d’intervention.  

La présence sur les territoires de santé de l’équipe de prévention de la Mutualité française a facilité la 

programmation et l’accueil de nos animateurs sur le terrain. En effet, les réseaux d’acteurs et leur 

connaissance des compétences en prévention de la mutualité étaient déjà acquis.   

Même si nous avons pu constater un haut niveau de satisfaction des bénéficiaires et une intention 

d’adopter des comportements favorables à la santé, il n’a pas été possible de mesurer l’impact de notre 

intervention auprès des bénéficiaires en termes d’adoption de comportement de prévention favorable à 

la santé ou de recours au soins de manière effective. 

 

************************ 



Les Actions de l’AVH 
de 2017 à 2020



2017 réunions publiques dans les 
mairies de l’arrière pays

L’association Valentin HAÜY au service des personnes déficientes visuelles.
LES OBJECTIFS :

•Le soutien moral des personnes et leur entourage
•Informer et orienter

•Rompre l’isolement engendré par leur nouvelle situation
LES ACTIVITES :

•Formation, apprentissage Braille, informatique sur poste adapté
•Information sur les nouvelles technologies

•Vente de matériels adaptés avec une conseillère
•SOCIAL : accueil, informations générales, dossiers sociaux…

•VOYAGE une ou deux  fois par an
Nous vous invitons à nous rencontrer lors de notre

venue le mardi 24 octobre 2017 de 9h à 12h
à la Mairie de Roquebillière (06450) 

Place Corniglion Molinier

Où nous contacter à l’Association Valentin Haüy
Comité de Nice :  4,  avenue Henri Barbusse - 06100 NICE

Tél : 04 93 52 54 54 Répondeur des activités : 04 93 52 98 28
Mai : comite.nice@avh.asso.fr Site internet : nice.avh.asso.fr



2018 

Sensibilisation dans les 
écoles, collèges et 
lycées de l’arrière pays 



Animations sportives



Expo photo et peinture



2019
• Nos actions continuent….

– Sensibilisations
– Animations sportives
– L’Expo photos 
– Échange avec l’Institut Chiossone pour la pratique de l’handi danse



2020

• Notre objectif continuer toutes ces actions….



Nom de l'atelier et/ou 

activité

Nome dell'atelier o 

dell'attività

Objectif de l'activité Obbiettivo dell'attività
Indicateur du programme correspondant à l'activité

Indicatore programma corrispondente all'attività

Date/Période

Data/Periodo

Territoire d’intervention

Territorio d'intervento

N°populati

on totale

N° 

popolazio

ne tot.

N°enafant 

<16 ans

N° giovani 

<16 anni

N°personne

s âgées

N° persone 

anziane

N° entités 

publiques 

et privées

N° 

amministrat

ori pubblici 

N° 

collectivités 

et acteurs 

locaux

N° 

amministrat

N° 

professionn

els de santé

N° 

operatori 

sanitari

N° services 

à la 

personne

N° servizi 

alla persona

N° d'ateliers 

par activité

N° di atelier 

per attività

Contenu des ateliers

Contenuto degli ateliers

Partenaires 

extérieurs 

mobilisés

Partners 

esterni 

sollecitati

Résultats qualitatifs

Risultati qualitativi

Journée Regarddons 

Ensemble
Journée  proposant une centaine d'ateliers d'éducation sensorielle Interactions socio culturelles 19/09/2017 Alpes Maritimes / Nice 1800

Atelier Education 

Sensorielle

Permettre aux familles de se rencontrer, d'échanger ; de vivre et de 

partager des temps autour d'activités adaptées à leurs

enfants ; accompagner les parents afin de favoriser le rôle 

primordial de la

famille ; rompre l’isolement et tisser des liens ; profiter des divers 

apports sensoriels offerts par la nature ; ouvrir à des nouvelles 

pratiques bénéfiques dans la relation à l'enfant ; permettre aux 

familles d'échanger sur les difficultés rencontrées au

quotidien et partager les éventuelles solutions trouvées ; proposer 

à l'enfant de se réapproprier et de déployer ses ressources 

perceptives, cognitives, motrices et relationnelles ; développer les 

capacités réceptives auditives (perception sonore, écoute) et leurs 

capacités émissives transmission création).

Interventions de prévention dans les centres de santé, 

résidences, écoles, pharmacies à l’aide d’auto dépistage et 

des manifestations socio -culturelles.

08/06/2018 Alpes Haute Provence 35 3

Musicothérapie

Eveil musical

Yoga thérapeuthique

10 familles ayant un 

enfant avec handicap

Journée sensibilisation 

milieu scolaire

Sensibiliser les enfants au handicap de leurs semblables

Développer des projets culturels tous ensemble pour une meilleure 

inclusion

Interactions socio culturelles 16/03/2018
Alpes Maritimes / Arrière 

pays niçois
120 4 8 4 30 4

Yoga thérapeuthique

Atelier "soie"

Atelier art plastique 

recyclage

Atelier cinéma 

sensibilisation

1 école en milieu 

ordinaire, 4 enfants 

handicapés, 4 

intervenants, 30 

parents, 8 professeurs 

des collèges et 

assistantes

Journée sensibilisation 

milieu scolaire

Sensibiliser les enfants au handicap de leurs semblables

Développer des projets culturels tous ensemble pour une meilleure 

inclusion

Initiation au soundpainting

Interactions socio culturelles 11/05/2018
Alpes Maritimes / Arrière 

pays niçois
320 3 5

Yoga thérapeuthique

Atelier "soie"

Atelier art plastique 

recyclage

Atelier cinéma 

sensibilisation

Atelier soundpainting 

(musique)

Installation 

photographique murale

Sensibiliser les enfants au handicap de leurs semblables

Développer des projets culturels tous ensemble pour une meilleure 

inclusion.

Valoriser l'image des enfants (portrait grandeur nature sur les murs 

de l'école)

Interventions de prévention dans les centres de santé, 

résidences, écoles, pharmacies à l’aide d’auto dépistage et 

des manifestations socio -culturelles.

10/2017-06/2018 Alpes Maritimes / Nice 201 23 18 150 10 Atelier photo

La joie en juin

Sensibiliser les enfants au handicap de leurs semblables

Rassembler les familles et établissements scolaires

Développer des projets culturels tous ensemble pour une meilleure 

inclusion.

Interventions de prévention dans les centres de santé, 

résidences, écoles, pharmacies à l’aide d’auto dépistage et 

des manifestations socio -culturelles.

16/06/2018 Alpes Maritimes / Nice 191 30 129 4

Atelier aromathérapie

Atelier modelage

Atelier art plastique 

recyclage

Atelier peinture

Art et inclusion

Sensibiliser les enfants au handicap de leurs semblables

Rassembler les familles et établissements scolaires

Développer des projets culturels tous ensemble pour une meilleure 

inclusion.

Interventions de prévention dans les centres de santé, 

résidences, écoles, pharmacies à l’aide d’auto dépistage et 

des manifestations socio -culturelles.

15/09/2018-

30/06/2020
Alpes Maritimes / Nice 138 130 9 10 Atelier d'art hebdomadaire

Journée Regarddons 

Ensemble
Journée  proposant une centaine d'ateliers d'éducation sensorielle Interactions socio culturelles 06/06/2019 Alpes Maritimes / Nice 3000 2300 82 85 15 304 25 130

Artistiques, Nature, bien-

être, vivre-ensemble, 

inclusion, expos photos

150

2300 enfants sensibilisés

>15 projets 

d'établissements et inter-

établissements

APEDV


